C  O  M  U  N  E    DI    L  A  U  R  I  T  O
( P r o v i n c i a di S a l e r n o )       
P.zza Marconi 2- C.a.p.84050-0974/ 954114/Fax 0974/ 954287-E-Mail-lauritoutc@tiscali.it
          UFFICIO TECNICO                                                              
Prot. n. 1096U                         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTA la legge 28.02.1985 n.47;
VISTA la richiesta del Sig. Tambasco  Paqualino. 
VISTO P.R.G.
C   E   R   T   I   F  I   C   A

che le particelle catastali appresso elencate ricadono nella zona urbanistica a fianco di essa indicata;

Fol.n.07-Part. n.85- Zona E2- Zone agricole boschive -pascolive- incolte
Fol.n.07-Part. n.88- Zona E2- Zone agricole boschive -pascolive- incolte 
CARATTERISTICHE DELLE ZONE
============================

Zone agricole boschive -pascolive- incolte –“ E2 “
Comprende le aree prevalentemente utilizzate a bosco a pascolo e quelle incolte. In esse sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso:

Attivita’ silvo- pastorali e residenze ad esse connesse, Costruzioni destinate al ricovero degli animali, Locali per il ricovero degli attrezzi agricoli e per silos magazzini e trasformazione dei prodotti lattiero-caseari.
Gli interventi consentiti sono: Manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, Ristrutturazione edilizia, Nuova edificazione. In tali zone il P. R .G. si attua mediante l’intervento edilizio diretto e la concessione ad edificare e’ soggetta alle norme di cui all’art.  36 della normativa e nel rispetto degli indici che seguono:


INDICE DI FABBRICABILTA’ FONDIARIA                   
                 - per impianti e  pertinenze                               0,07 mc/mq
                 - per residenze                                                 0,003 mc/mq
INDICE DI COPERTUTA                                                  0,05 mq/mq
ALTEZZA MAX                                                                  5,00 mt.
VOLUME MASSIMO COMPLESSIVO                             1000   mc.
NUMERO MAX DEI PIANI                                                1
DISTACCO MINIMO DAI FABBRICATI                                          
                  - in rapporto all’altezza                                   3/1 mt/mt
                  - in assoluto                                                    15,00 mt
DISTACCO DAI CONFINI
                  - in rapporto all’altezza                                    4/1 mt/mt
                  - in assoluto                                                     20,00 mt

NORME PARTICOLARI
Le costruzioni esistenti nelle zone E1 ed E2 possono una tantum essere ampliate fino ad un massimo del 20% della volumetria esistente e comunque non oltre il valore assoluto di mc. 100, purchè esse siano direttamente utilizzate per la conduzione del fondo.
Solo per le necessita abitative dell’imprenditore agricolo a titolo principale è consentito l’accorpamento di fondi non contigui a condizione che sull’area asservita venga trascritto, presso la competente Conservatoria dei Registri immobiliari, vincolo di inedificabilità a favore del Comune, da riportare su apposite mappe depositate presso l’ufficio tecnico Comunale.
La qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale deve essere attribuita secondo quanto disposto dall’art. 12 della legge 9.5.1975 n.153.
L’asservimento di cui al  comma precedente non può consentirsi per volumi residenziali superiori a mc.500. Per  le aziende che  insistono su terreni di Comuni limitrofi è ammesso l’accorpamento dei volumi nell’area di un solo Comune. Tutte le aree la cui cubatura è stato utilizzato a fini edificatori restano vincolate all’ inedificabilità e sono evidenziate su mappe catastali tenute in pubblica visione. 
La concessione ad edificare per destinazioni residenziali può essere rilasciata esclusivamente ai proprietari coltivatori diretti, proprietari conduttori in economia, ovvero ai proprietari concedenti, nonché agli affittuari o mezzadri aventi diritto a sostituirsi al proprietario nelle esecuzione delle opere. Al fine di incentivare le attività agrituristiche è consentito l’utilizzo dell’indice di fabbricabilità complessivo di 0.12 mc./mq. , finalizzato sia alla realizzazione di strutture pertinenziali che alla residenza agrituristica. 
L’indice di fabbricabilità suddetto è rapportato al solo lotto interessato dall’intervento e non all’intera superficie aziendale se quest’ultima è frazionata in più particelle catastali non contigue. La volumetria massima consentita non può in ogni caso superare mc.1800. Per l’applicazione dell’indice di fabbricabilità di cui al comma precedente debbono intendersi equiparate a strutture ricettive di carattere agrituristico le attività di campeggio all’aperto ivi compresi i relativi spazi coperti da roulettes, piccoli cottage, o elementi similari che non comportino nel loro insieme formazione di volumetrie superiori a 1000 mc.

Tutte le particelle sono soggette a vincolo idrogeologico-

 La particella n° 85 del foglio 07 è stata percorsa dal fuoco negli anni 2005 , 2007, 2012 ,mentre la particella n° 88 del foglio 07 è stata percorsa dal fuoco negli anni  2001, 2002,2005,2008, 2012.

Le particelle  NON ricadono nel perimetro del P.N.D.C.V.D.A;


Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi 
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